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Spietata «esecuzione» nel giro della prostituzione di via Veneto 

Uccisi due transessuali: droga? 
Li hanno trovati in un prato vicino a Casalotti - Tre colpi alla testa - Anche stavolta dietro il delitto c'è probabilmente il mercato 
dell'eroina - Avevano in tasca gioielli e stupefacenti - Vivevano a Trastevere e «frequentavano» la vecchia strada della «dolce vita», dove 
negli ultimi tempi ci sono state diverse «esecuzioni» - Uno di loro aveva cambiato sesso - Fermate alcune persone, ma resta il giallo 

Oli hanno sparato a due 
centimetri dalla testa. Sta
volta 1 killer (della droga?) ne 
hanno ammazzati due Insie
me, In un prato lungo la via 
Boccca, dopo la frazione di 
Casalotti. Tre colpi, tutti alla 
testa. Un'esecuzione in piena 
regola, lontano da qualsiasi 
sguardo, contro due perso
naggi molto particolari della 
malavita romana. Le vittime 
sono Infatti un transessuale 
e un travestito. Uno di loro 
aveva cambiato sesso e dati 
anagrafici, sostituendo sulla 
carta d'identità 11 nome di 
Ennio In Francesca. France
sca Simone, si chiamava, an
ni 37. Aveva un colpo di cali
bro 7,65 alla tempia destra, 
ed è stato trovato con la fac
cia a terra, bocconi sul ciglio 
di una strada polverosa. Il 
viso e I lunghi capelli erano 
pieni di sangue, come pure 
tutti gli abiti, fino al panta
loni di finta pelle celesti. Le 
scarpe viola, con 1 tacchi al
tissimi, erano più in là, In 
mezzo al viottolo. 

A nemmeno mezzo metro 
dal suo corpo, era sdraiato 
con la faccia al cielo Massi
miliano Sclplonl, 37 anni, 
una pelle scura da farlo sem
brare un negro. Lo chiama
vano «Silvia la bambola», nel 
suo giro, perché aveva una 
faccia tonda ed 1 capelli ricci 
sempre ben pettinati. In te
sta, 1 funzionari della squa
dra mobile gli hanno trovato 
due bigodini: evidentemente 
1 suol assassini lo hanno 
«prelevato» a casa. La sua re
sidenza anagrafica è ad Acl-
lla, ma sembra vivesse in un 
appartamento di via San 
Francesco a Ripa, In Traste
vere, Insieme all'altra vitti
ma ed un gruppo di amici. 

Niente di più probabile, 
quindi, che proprio sul «mer
cato» della droga di questo 
quartiere lavorassero le due 
vittime dello spietato delitto. 
Addosso avevano tra l'altro 
molti gioielli, anche di gros
so valore, un dollaro d'ar
gento, e solo 100 lire. Nella 
tasca di Massimiliano Scl
plonl è stata trovata anche 
droga, quattro grammi, con 
polvere da taglio ed un vaso 
costrittore, per cicatrizzare 
le narici. Doveva servire per 
fermare le emorragie che 
colpiscono 1 tossicodipen
denti quando «sniffano» lo 
stupefacente. L'analisi della 
sostanza dovrà stabilire se si 
tratta di cocaina o di eroina. 
Da questi - elementi dovrà 
partire la polizia per rico
struire il «giallo». Ma molti 
altri particolari, soprattutto 
sulle amicizie delle vittime, 
possono servire alle indagi
ni. 

Di certo Francesca Simo
ne e Massimiliano Sciploni si 
•vendevano» nella zona di 
Porta Pinclana e via Veneto 
Insieme alle prostitute. E ne
gli ultimi mesi, in questo «gi
ro», ci sono state diverse «ese
cuzioni». L'ultima, a ferrago
sto, quella di Augusta Gonfa
loni, trovata strangolata nel
la pineta di Castelfusano con 
la carta straccia In bocca. Un 
avvertimento per chiunque 
volesse «parlare». Evidente
mente'anche la prostituzio
ne maschile e femminile di 
questa strada della vecchia 
«dolce vita», è diventata un 
pezzo del gigantesco merca
to dell'eroina a Roma. Un 

mercato che utilizza chiun
que, e che elimina con estre
ma facilità 1 vari protagoni
sti. Anche per motivi banali, 
come può essere un ritardo 
nel pagamento di qualche 
dose, una parola di «troppo» 
detta a qualche boss della 
malatlva. 

Sclplonl e Simone proba
bilmente, oltre a prostituirsi, 
rivendevano un po' della 
droga che gli passava per le 
mani, quella che non utiliz
zavano. In cambio — e lo 
proverebbero I gioielli che a-
vevano In tasca — si faceva
no pagare con.bracclall, col
lanine, anelli. È di solito que
sta la «moneta» usata dal tos
sicodipendenti per comprare 
la droga, 11 frutto degli scip
pi, del furti. Anche le due vit
time rubavano. Spesso vuo
tavano 11 portafogli del loro 
«clienti», altre volte rivende
vano l preziosi a qualche ora
fo specializzato in riciclaggi. 

È impossibile, quindi, sa
pere di più fino a questo mo
mento. Una qualsiasi delle 
loro «attività» potrebbe averli 
fatti condannare a morte. 
Dal canto loro, 1 funzionari 
di polizia dicono di seguire 
tutte le piste. E proprio ieri 
pomeriggio hanno avviato le 
indagini fermando alcune 
persone. Una in particolare, 
vecchia conoscenza dei due 

uccisi, è stata Interrogata a 
lungo, ma sembra senza esi
to. 

Anche la dinamica del-
r.esecuzlone» viene studiata 
nei dettagli. E tra l'altro pro-
pio il, In quel campo vicinis
simo al «lago del Sole», una 
pozza d'acqua per amanti 
della pesca sportiva, era av
venuto la settimana scorsa 
un singolare episodio. La po
lizia venne spedita da un a-
nonlmo a perlustrare un ca
solare. Doveva esserci la ra
gazza rapita all'Olglata, la 
giovane Achilli. Ed invece e' 
era soltanto una giovane tos
sicodipendente, Impaurita 
dal «carosello» di auto di PS e 
dalle sirene. Ieri mattina, in
torno alle 12,45, quest'altro 
episodio. 

È stata una famiglia che 
abita sopra al laghetto ad av
visare la polizia. Hanno sen
tito tre colpi, ed 11 motore di 
un'auto che fuggiva. Nlent* 
altro. Poi hanno visto 1 cada
veri. Lungo la strada di cam
pagna, fuggendo, gli assassi
ni hanno gettato dal finestri
no cinque o sei fazzolettinl di 
carta Imbevuti di sangue. E-
videntemente erano stati u-
satl dal killer, che ha sparato 
l tre colpi vicinissimi alla te
sta, prima di Imboccare la 
via Boccea, o la Bracclanen-
se. 

Dopo un incontro al ministero dell'Industria tra sindacati e azienda 

Alla Ceat licenziamenti sospesi 
Proprio oggi scadevano i termini della procedura avviata dalla direzione del gruppo - Nuovo vertice deciso dal 
ministro Marcora (saranno presenti i parlamentari del Lazio) per mercoledì prossimo per un esame approfondito 
di tutta la questione - Contatti con le banche per risolvere la crisi di liquidità - Salvare lo stabilimento di Anagni 

I 900 licenziamenti decisi 
dalla Ceat di Anagni sono stati 
sospesi: questa la decisione 
scaturita ieri al termine di un 
incontro al ministero dell'In
dustria tra il ministro Marco
ra, i rappresentanti della Cgil-
Cisl-Uil e la direzione del 
gruppo multinazionale. La de
cisione è arrivata a poche ore 
dalla scadenza della procedu
ra di licenziamento avviata 
venticinque giorni fa dalla 
Ceat. Il pericolo non è scom
parso, la sospensione infatti 
non significa la revoca, ma è 
comunque un primo risultato 
aver costretto fa direzione del 
gruppo al tavolo delle trattati
ve e al rinvio di ogni decisione 
definitiva. Il ministro Marco
ra, che ha assunto anche l'im
pegno di convocare una riu
nione tra alcuni istituti di cre
dito e la Ceat per cercare di 
risolvere la pesante crisi di li-

auidità dell'azienda, ha anche 
eciso un nuovo incontro per 

mercoledì prossimo sempre al 
ministero dell'Industria. Vi 
parteciperanno anche la Gepi 
e i parlamentari del Lazio che 
fanno parte delle commissioni 
Industria della Camera e del 
Senato. Sarà l'occasione per 
affrontare in maniera com
plessiva tutta la questione-
CeaL Al centro delta discus
sione saranno certamente le 
prospettive dello stabilimento 

di Anagni, ma non come pro
blema a sé stante. Come hanno 
più volte ripetuto i sindacati, 
una soluzione del problema 
Ceat va ricercata complessiva
mente, analizzando le condi
zioni e le possibilità dell'intero 
gruppo, quindi anche dello 
stabilimento di pneumatici di 
Settimo Torinese e di quello di 
cavi di Ascoli. 

A questo propostito, il sin
dacato suggeriva una soluzio
ne che, in base alla legge Pro
di, arrivasse al commissaria
mento dell'intero gruppo, 
mentre la direzione aziendale 
puntava a risolvere tutto con 
un taglio netto dei livelli occu
pazionali e chiedendo l'inter
vento assistenziale della Gepi. 

La legge 184, che dà alla 
Gepi la delega ad intervenire 
nelle aziende in crisi, deve es
sere rinnovata, ma il governo 
ha già deciso, per la 184-bis, un 
tetto preciso e i miliardi stan
ziati sono già praticamente as
segnati agli ottomila lavorato
ri di aziende già in crisi. Il ri
schio della soluzione Gepi, 
dunque, è quello di non risol
vere t veri problemi della Ceat 
innescando contemporanea
mente una guerra tra poveri: 
per far salire sul pullman del
la Gepi i lavoratori «esuberan
ti» della Ceat sarebbe infatti 
necessario farne scendere al
tri. 

Per l'Arci e Radio Blu 

Claudio 
Buglioni 

«in concert» 
domenicu 
u piazza 
di Sienu 

Piazza di Siena per un concerto del cantautore 
romano Claudio Baglioni. L'area l'ha fornita l'as
sessore ai giardini Celeste Angrisani, fornendo 
un segnale positivo per quanto riguarda l'annosa 
polemica della scarsezza di luoghi «deputati» alla 
musica in questa città. Il concerto è organizzato 
dall'ARCI e da Radio Blu. La performance è per 
domenica ed è l'ultimo appuntamento stagionale 
del cantautore. Un appuntamento eccezionale: 
Baglioni si «regala» ai suoi fans, lo spettacolo è 
gratis. Nel cuore dì Villa Borghese ascolteremo 
dunque «Strada facendo», «E tu», «Questo piccolo 
grande amore» e gli altri successi del «big» della 

nuova melodia all'italiana. 
La battaglia per collocare Roma al centro del 

circuito nazionale ed internazionale della musica 
la portano avanti quindi solo Radio Blu e FARCI. 
La stagione che si è conclusa — afferma Radio 
Blu — ha rappresentato un grosso passo avanti 
per la qualità degli artisti ospitati. Resta però 
sempre il grosso problema della mancanza croni
ca di uno spazio adatto ai concerti. 

Ai giovani che chiedono una rapida soluzione 
della questione, le istituzioni devono dare presto 
una risposta adeguata. 

NELLA FOTO: Claudio Baglioni 

Ieri sera a piazza Vittorio. Un gioielliere e un suo amico accorso in aiuto. Il bottino è stato abbandonato 

Revolverate Hi i l i la rapina: due feriti 
In sciopero i lavoratori dell'Ente 

Sospesi i concorsi 
Ma loro vogliono 

che salti il 
«carrozzone-Eur» 

n concorso per 90 posti di cancelliere Indetto dal ministero 
degli Esteri previsto per lunedi prossimo non si farà; stessa 
sorte per un altro concorso dell'Inps. Motivo? n palano dello 
Sport e quello del Congressi, dove avrebbero dovuto svolgersi 
le prove non potranno essere utilizzati a causa dello sciopero 
Indetto dal dipendenti dell'Ente Eur. E così migliala di perso
ne (solo per 1 posti di cancelliere 1 candidati sono ottomila) 
dovranno aspettare ancora prima di potersi giocare anche 
questa carta un posto di lavoro. 

Dall'altra parte però ci sono altri lavoratori, che, è vero, un 
posto ce l'hanno ma che rischiano di perderlo tra non molto. 
La vertenza del circa trecento lavoratori (160 dipendenti del
l'Ente Eur e 120 delle ditte appaltatile!) nasce Infatti dall'or
ma! ventennale vicenda dell'Ente Eur. Per legge deve essere 
dlsclolto, ma manovre, ostacoli continuano ad Impedire ti 
risanamento di questo «carrozzone*. Sono anni che 1 lavorato
ri e gli stessi cittadini del quartiere aspettano di vedere la fine 
da tutta questa storia. Nel 19 sembrava fatta: al Senato veni
va presentata una legge per la soppressione dell'Ente. Sono 

passati tre anni e la legge ora rischia di venire completamen
te stravolta. In sostanza durante la discussione alla Commis
sione Affari costituzionali esponenti della DC e del PSI hanno 
chiesto di apportare alcune modifiche che In pratica puntano 
a lasciare la situazione allo stato attuale. Tutto ilpatrlmonlo 
immobiliare dovrebbe passare allo Stato e questo per lasciare 
mano libera a nuove Iniziative speculative sulle aree mentre 
11 personale verrebbe Inquadrato nel ruoli comunali. Ma per
ché U Comune dovrebbe assumersi l'onere del personale (per 
11 quale ira l'altro non dispone della necessaria copertura 
finanziarla) per essere espropriato Invece dalla completa ge
stione di una fetta della città? E In tutte queste manovre a 
farne le spese sono proprio 1 lavoratori dell'Ente in modo 
particolare quelli delle ditte appaltatile!. L'Ente Eur infatti 
ha accumulato oltre 40 miliardi di deficit e non gode quindi 
più della fiducia delle banche. I mutui strappati in questi 
ultimi anni non vengono più concessi e cosi non possono 
essere rinnovati i contratti di appalto e la prospettiva per 160 
lavoratori (le lettere di Ucensiamento tono già partite) è quel* 
la di finire sul lastrica 

Poteva concludersi tragi
camente la rapina messa a 
segno ieri pomeriggio a 
piazza Vittorio contro una 
gioielleria. Il gioielliere e 
un suo amico — accorso in 
aiuto — sono stati feriti e 
ricoverati entrambi al «San 
Giovanni». 

Fausto Ottavianl, di 62 
anni, era dietro 11 banco 
della sua gioielleria; all'im
provviso sono entrati tre 
giovani, con il volto coperto 
e armati di pistola. «Questa 
è una rapina». A queste pa
role del tre rapinatori il 
gioielliere ha tentato di rea
gire. 

Ma è stato centrato da un 
colpo di pistola, sparato da 
uno del giovani, alla gamba 
destra. I malviventi a quel 
punto hanno raccolto in 
fretta e furia tutto d ò che 

era sottomano e sono fug
giti. 

Ma inaspettatamente un 
amico di Fausto Ottavianl, 
Remo Caramanlca di 67 
anni, proprietario di un ne-

fozio di abbigliamento che 
accanto alla gioielleria, 

sentendo il colpo di pistola 
e intuendo quanto stava 
avvenendo nell'oreficeria, è 
accorso e ha bloccato, con 
un provvidenziale •sgam
betto», la fuga di uno dei 
malviventi. 

Casualmente era proprio 
quello che aveva in mano il 
bottino che è stato abban
donato a terra. H rapinato
re ha reagito sparando un 
colpo di pistola che ha feri
to il commerciante alla 
gamba sinistra. 

Fausto Ottavianl ne avrà 
per venti giorni, Remo Ca
ramanlca per dieci. 

Attentato contro negozio «Ford» 
È firmato «Palestina rossa» 

l'attenuto di ieri sera contro 
la concessionaria di macchine 
•Ford», di viale Etiopia. Alcu
ni giovani, hanno prima bru
ciato alcuni pneumatici da
vanti al negozio, poi spostatisi 
di alcuni metri hanno lanciato 

due bottiglie incendiarie con-. 
tro l'autorimessa. Una delle 
due bottiglie è esplosa provo
cando danni ad un'auto. Pri
ma di ruggire gli attentatori 
hanno appeso un cartello con 
la scritta: «A morte il statismo, 
Palestina rossa». 

La manifestazione con Ingrao, Libertini e Vetcrc 

La casa, un diritto 
che va rispettato 

In corteo a SS. Apostoli 
perché finisca 

il dramma degli sfratti 
Appuntamento alle 17 all'Esedra - Decine di iniziative hanno 
preparato rincontro - La storia dell'ennesima vendita frazionata 

Casa: oggi la città scende in piazza per chie
dere al governo impegni precisi per il rilancio 
dell'edilizia, per fronteggiare, con misure ade
guate, l'ondata degli sfratti. La manifestazione 
nazionale, indetta dalla Direzione del Pei, pren
derà il via alle 17 con un corteo da piazza Ese
dra a Santi Apostoli. Qui parleranno i compa
gni Pietro Ingrao della Direzione nazionale, 
Lucio Libertini, responsabile casa nazionale, e 
il sindaco Ugo Vetere. 

Assemblee, dibattiti, incontri sui posti di la
voro hanno preparato nella città questa mani
festazione sulla casa. E Roma è stata scelta per 

questo incontro di lotta, proprio perché qui so
no più acuti i problemi, perché il dramma della 
casa pesa in modo grave, perché sono oltre tre
mila le esecuzioni in programma entro la fine 
dell'anno. Un panorama fosco, con decine e de
cine di vendite frazionate, con le case in affitto 
che non si trovano, con un mercato immobilia
re che ormai tratta su prezzi da capogiro. 

Qui sotto raccontiamo l'ennesima storia di 
una vendita frazionata. Gli inquilini stanno 
lottando con coraggio contro le scelte del prò» 
prietario, perché sanno che se 1 toro apparta
menti venissero venduti ad altri, per loro non 
resterebbe altro che un futuro da sfrattati. 

La richiesta del proprieta
rio è stata come una «doccia 
fredda»: per una camera e 
cucina, SI milioni, dieci in 
contanti e poi settecento mi
la lire al mese per quindici 
anni. In quel palazzo, In via 
Parioll ;90, tra le 36 famiglie 
che ci vivono, nessuno ce la 
farà mai a comprarsi l'ap
partamento, a queste condi
zioni. Troppi soldi per un o-
peralo, per un Impiegato, per 
chi è pensionato. E allora si 
sono rivolti al Sunla e hanno 
chiesto alla proprietà di a-
prire una trattativa sul prez
zo. Ma la «Prlmoli Prima» 
non ne ha voluto sapere. Alla 
richiesta degli inquilini non 
ha nemmeno risposto. Il pa
lazzo, comunque, è sempre 
In vendita e chi ci abita non 
sa se l'«affare» sia stato con
cluso o meno, se qualche ca
sa sia stata venduta oppure 
no. 

Una vendita frazionata. 
Un «classico» delle società 
Immobiliari romane. - Spe
cialmente quando 11 palazzo 
è vecchio, ridotto In pessime 
condizioni, e bisogna buttar
ci su troppi soldi per rimet
terlo in sesto. «E quelle case 
— dice Giorgia Natali, un'in-
quilina — sono proprio ri
dotte male. Il palazzo è stato 
costruito nel *23 e da allora 
grossi lavori di restauro non 
ne sono stati fatti. L'ascenso
re non c'è, nemmeno I riscal
damenti, c'è solo un gabinet
to. senza vasca né lavandino, 
che sarà, sì e no, tre metri 
quadrati. Beh, 51 milioni per 
una casa così, anche se sta in 
via Parioll, mi sembra un po' 
troppo...». 

Del complesso fanno parte 
anche altri quaranta appar

tamenti, che danno però su 
via Ruggero Fauro. La socie
tà il ha venduti tre anni fa: 
un po' a privati, alcuni agli 
Inquilini. Allora per una casa 
di cinquanta metri quadrati 
si chiesero 24 milioni, con a-
scensore e riscaldamento 
compresi. «Abbiamo calcola
to l'inflazione, l'aumento del 
prezzi — dice Franca Rossi 
— ma il prezzo che ci ha pro
posto la società è sempre 
troppo alto». Per questo han
no chiesto «aiuto» alla Circo
scrizione (la seconda), al par
titi, al comitato di quartiere. 
Il presidente della II ha an
che inviato un fonogramma 
alla «Prlmoli Prima» per con
vocarla. Nessuno si è presen
tato. 

Ma dentro questa storia 
c'è anche un'altra storia. Le 
case di via Parioll in realtà 
sono 46 e non 36. Soltanto 
che dieci sono Ubere da al
meno otto anni. Sì, sfitte, 
vuote, in una città che lotta 
ogni giorno per-risolvere i 
problemi degli sfrattati, del 
senza-casa. Adesso là società 
(dietro la quale pare si na
sconda Piperno) sta ristrut
turando quegli appartamen
ti e li rivende a prezzi esorbi
tanti: per due camere e cuci
na, 130 milioni! Una bella 
speculazione, Insomma. 

Comunque sia, resta 11 
dramma di queste 36 fami
glie, che vivono con la paura 
dello sfratto. «Non ci arren
diamo — dice Rita- Marcel-
letti —. La società deve trat
tare. Da quelle case non ce ne 
andremo. C'è gente che ci vi
ve da 60 anni e non è dispo
sta a finire per strada per 1 
capricci di uno speculato
re...». 

Sfrattata 

Da tre anni 
è costretta 

a vivere 
con suo figlio 
nella tintoria 
Da tre anni vive Insieme 

col figlio nel suo negozio di 
tintoria. Ha fatto tante do
mande, ma finora la casa 
non l'ha avuta. Lea Bellino. 
58 anni, da quando, tre anni 
fa, la sfrattarono dal suo ap
partamento In via Camilla a-
bita col figlio Lafranco di 23 
anni, dentro 11 suo negozio di 
tintoria, in via Clelia. «L'u
midità — dice — ci si man
gia, tutti 1 mobili stanno an
dando in rovina. Ma cosa de
vo fare per avere una casa? 
Non ho diritto anch'Io a vi
vere dentro un appartamen
to vero?» 

Nel 19 l'hanno cacciata di 
casa, perché l'alloggio servi
va alla proprietaria («che pe
rò, poi, se l'è venduto» spiega 
Lea Bellino). Ha fatto subito 
la domanda per avere un al
loggio popolare e nel frat
tempo si è sistemata con tut
te le sue cose dentro la tinto
ria che lei gestisce, «Quanto 
dobbiamo aspettare ancora 
— dice — per poter avere 
una casa? Qui non si riesce a 
vivere, è davvero difficile an
dare avanti.-». 
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Picasso e la bella ignuda 
scene d'amore e di gioia 

Raccolte in una mostra le incisioni del maestro dal '39 al TI 

Incisioni 1939-1971 • Galleria 
Lombardi, via del Babuino 70; fino al 6 novem
bre; ore 11/13 e 17/20. 

Come pochi altri contemporanei, pittore tragi
co • ossessionato dai mostri della storia e della 
mente umana, pure Patrio Picasso ha sempre ub
bidito a uno straordinario istinto costruttivo, 
gioioso e attivante, che lo portava a fecondare u 
mondo e la cultura con immagini su immagini 
geminate a foresta con eros e ironia davvero tra
volgenti Nella sterminata produzione di tali im
magini, quelle incise all'acquaforte, all'ac
quatinta e al bulino sono una patta grande e 
preziosa. Da quel disegnatore superiore che era, 
affidò alla lastra certi suoi pensieri pio erotici, 
fidenti e giocosi Ce ne dà testimonianza questa 
piccola ma balla antologia di acquaforti e ac-
qoatinW tra fl 1939 e il 1971 qui presentata. 

Ben, consapevole dal valor* dell'ombra porta-
U «««il Witione da fombnmdt • da Goya, nets-

so sgusciava via dall'ombra con un suo segno in-
confondibile, sicuro come una traccia di folgore • 
con tutte le astuzie, l'erotismo e i sublimi ritmi 
dei pittori vascolari greci. 

Insomma, nelle sue incisioni Picasso è un gran
de dispsnsatore di gioia e il nostro occhio, acor
rendo da foglio a foglio, avverte questa gioia se
greta che ci nasce dentro. E cosa assai rara far 
sorridere col segno e, cosa che fa riflettere, forse 
fl pittore di «Guernica* e l'incisore di «Sogno e 
menzogna di Franco* ha profuso i più ricchi • 
favolosi tesori della tecnica grafica quando aveva 
già varcato la soglia dei cinquantanni. talune*-
ticabiK, fra tutte queste immagini, sono queOe 
dove Picasso giuoca eoa l'immagina detta balla 
ignuda « del vecchio e rugoso pittore. 
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